
I più grandi auguri della Terra

Comunque tu la guardi, la Pasqua è sconvolgente! Se la accogli 
come una delle tante feste sociali, nelle quali si intrecciano tradizioni 
e businnes economico con pranzi e viaggi e non ne cogli il senso 

profondo per la tua esistenza oggi e dopo la morte, resti col dramma di una 
vita alla quale cercare un senso dentro lo stretto orizzonte temporale.

Se la accogli come esperienza di fede, ti sconvolge per l’amore che contiene 
e per il ribaltamento di ogni logica. Sono sconfitti il potere dei forti, l’arroganza 
dei gruppi religiosi dominanti, la politica imperiale, la furbizia di chi arringa il po-
polo, la meschinità di chi rinnega e tradisce. È sconfitta 
la morte e in essa l’impronta del peccato che la ren-
de incomprensibile e nemica. Si apre la “porta” non 
solo del sepolcro, ma della vita trinitaria di Dio.  
Ci appare il grande amore che lega il Padre al Figlio 
e allo Spirito Santo: questo è l’amore del quiale sia-
mo impastati. Siamo frutto della carità divina che ci ha 
creati, cercati, amati e redenti: non ci lascia in balia del 
male e della morte. Ci sfiora la carezza della Mise-
ricordia divina che si china su di noi per riportarci 
a Lui attraverso la nostra libertà.

Siamo inondati di amore che salva, che attrae a sé, 
che libera, che si dona, che si offre, che partecipa, che 
unisce, che risana.

Gli auguri per una santa Pasqua sono i più grandi auguri che esistano 
sulla terra. Non sono complimenti a chi ha vinto una coppa, né esaltazioni a 
fine concerto. Sono vita! Nessuna parola è più adatta alla Pasqua: Gesù è la 
vita del mondo. Il risorto dona la sua vita a ciascuno di noi. 
Gli auguri per una Santa Pasqua ci riguardano tutti, sani e malati, giovani e 
anziani, vivi e morti.
Sono auguri stracolmi di senso, pregnanti di gioia, ricchi di fede e di speranza, 
sono auguri che toccano il cuore di ciascuno di noi. Si possono fare solo con 
una mano sul cuore e uno sguardo al Cielo.	 don Italo Mazzoni
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DOMENICA 
DI PASQUA

Cristo, nostra Pasqua, 
è stato immolato:
facciamo festa 
nel Signore.



Settimana eucaristica pasquale  
della SS. Trinità Misericordia

Dopo aver contemplato la Pasqua del Signore, nella sua Passione, Morte e Risur-
rezione, per sette giorni contempliamo il mistero di Dio, ringraziamo la Santissima 
Trinità Misericordia per il dono della Pasqua, adoriamo l’Eucaristia segno della 
sua presenza viva in mezzo a noi.
Le Giornate Eucaristiche, da Quarantore come le abbiamo conosciute, si estendo-
no a tutta l’Ottava di Pasqua. 

L’invito del Vescovo per la Settimana della Misericordia

Per tutta l’ottava della Pasqua invito le comunità parrocchiali 
e religiose a sostare, in atteggiamento adorante, davanti al 
Sacramento dell’Eucaristia, solennemente esposto sugli al-

tari delle nostre chiese, piccole o grandi che siano.

È lì, infatti, che il Risorto rimane con noi tutti i giorni, fino alla fine del 
mondo (cfr. Mt 28,20) ed è lì, ultimamente, che abbiamo la certezza di 
incontrarlo, al pari dei discepoli di Emmaus (cfr. Lc 24,13-35), non come 
un lontano ispiratore di idee, ma come il Signore e il Vivente. Solo il con-
tatto interiore con il Signore è in grado di restituire alle nostre Comunità 
la gioia di seguirlo (cfr. Lc 24,32), insieme ad un rinnovato slancio mis-
sionario (cfr. Lc 13,35).

Dopo il cammino penitenziale della Quaresima e dopo aver contempla-
to, nel Triduo Santo, la passione e morte di Gesù, vi invito a ringraziare la 
Trinità, per il tempo di sette giorni, per il grande dono della Redenzione, 
nella consapevolezza che l’anima della preghiera cristiana e, in un certo 
senso, perfino della fede, è la gratitudine a Dio per il dono del suo amo-
re. È soprattutto quando si contempla il mistero di Dio e lo si adora per 
la sua grandezza che ci si rende conto che la fede non si riduce a una 
serie di idee o di iniziative umane, ma è, prima ancora, un rapporto vivo 
con Dio: Padre, Figlio e Spirito Santo.

Così dev’essere la Chiesa: un’adoratrice instancabile di Dio che sta di 
fronte a lui, non con una lunga lista di richieste da presentare, ma con 
l’unica richiesta di poter stare con lui per portare a lui la sua vita e per-
mettergli di entrare nella sua (cfr. Francesco, Omelia – 6 gennaio 2020). 
È ultimamente proprio nell’adorazione che permettiamo a Dio di illumi-
narci, di guarirci e di cambiarci.

Oscar card. Cantoni, Vescovo di Como



21 aprile, Lunedì dell’Angelo: “Non temete; andate ad annunciare ai miei fratelli 
che vadano in Galilea: là mi vedranno.” (Mt, 28,8-15)

9.00 S. Eufemia: S. Messa, segue momento di Adorazione eucaristica
Durante la settimana, Comunione eucaristica e Adorazione  
nelle case dei malati (contatti personali)

22 aprile, martedì: “Donna, perché piangi? Chi cerchi?” (Gv 20, 11-18)

8.30 S. Stefano: S. Messa, segue Adorazione eucaristica  
e Corona della SS. Trinità Misericordia

23 aprile, mercoledì: “Resta con noi.” (Luca 24, 13-35)

8.30 

10.00

S. Eufemia: S. Messa, segue Adorazione eucaristica  
e Corona della SS. Trinità Misericordia
Residenza Amica: Adorazione eucaristica  
e Corona della SS. Trinità Misericordia

24 aprile, giovedì: “Di questo voi sarete testimoni...” (Lc 24, 35-48)

10.30
16.00

Giornata sacerdotale: vescovo e preti al Santuario di Maccio 
Cappella delle Suore: Adorazione eucaristica  
e Corona della SS. Trinità Misericordia

25 aprile, venerdì: “Venite a mangiare.” (Gv 21, 1-14)

11.00
17.00

Croce di Narro: S. Messa nell’Anno Giubilare
SS. Trinità a Masnate: Adorazione eucaristica  
e Corona della SS. Trinità Misericordia

26 aprile, sabato: “Gli undici non avevano creduto a quelli che l’avevano visto 
risorto.” (Mc 16, 9-15)

17.00 S. Stefano: S. Messa, segue Adorazione eucaristica  
e Corona della SS. Trinità Misericordia

27 aprile, Domenica della SS. Trinità Misericordia

9.00
10.30
17.00

S. Eufemia: S. Messa, segue momento di Adorazione eucaristica 
S. Stefano: S. Messa, presenza dell’Ente Naz. Sordomuti di Como
Cattedrale di Como: Rito di Consacrazione di Martina Peduzzi,  
di S. Fedele Intelvi, come Vergine consacrata

PROGRAMMA

Settimana eucaristica pasquale  
della SS. Trinità Misericordia



ORARI SANTE MESSE

19 aprile
sabato 
santo

21.00 S. Stefano Celebrazione della  
Solenne Veglia Pasquale

20 aprile
Domenica 
DI PASQUA

9.00

10.30

S. Eufemia  
Pro populo - def. Marie Thérèse Somalvico
S. Stefano 
Pro populo - def. Germano Maesani

SETTIMANA DELLA SS. TRINITà MISERICORDIA (vedi programma all’interno)

21 aprile
Lunedì  
di Pasqua

9.00 S. Eufemia - S. Messa, segue momento di Adorazione 
Pro populo

Martedì 
22 aprile

8.30 S. Stefano - S. Messa, segue Adorazione eucaristica
deff. Dino e Carla

Mercoledì  
23 aprile

8.30 S. Eufemia - S. Messa, segue Adorazione eucaristica 
*

Giovedì 
24 aprile 16.00 S. Cappella delle Suore - Adorazione eucaristica

Venerdì
25 aprile

11.00 

17.00

Croce di Narro 
S. Messa nell’Anno Giubilare
SS. Trinità a Masnate - Adorazione eucaristica

Sabato
26 aprile

17.00 S. Stefano - S. Messa, segue Adorazione eucaristica
def. Guglielmo Galli - def. Pietro Bianchi Mattaini 
deff. Romeo Mazzolini e Piera Sani - def. Giorgio Borelli 
def. Gino Rava

Domenica 
27 aprile
II di Pasqua

9.00

10.30

S. Eufemia - S. Messa, segue momento di Adorazione  
deff. Carla e Eugenio Croce 
S. Stefano 
presenza dell’Ente Nazionale Sordomuti di Como  
def. Marta Botta Cadenazzi - def. Pietro Valdè

* Intenzione libera

Per donazioni: Banca di Credito Cooperativo di Lezzeno - filiale di Lenno
Parrocchia di Lenno: 	 IBAN IT84 A086 1885 4730 0000 0020 122
Parrocchia di Isola Ossuccio: 	IBAN IT93 P086 1885 4730 0000 0020 167

don Italo Mazzoni - cell. 347 224 46 89 - e-mail italo.mazzoni@diocesidicomo.it
Casa parrocchiale Lenno tel. 0344 55118 - Casa parrocchiale Ossuccio tel. 0344 55143
www.parrocchielennoeossuccio.it - info@parrocchielennoeossuccio.it


